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UN PERCORSO PER AIUTARCI A PENSAREUN PERCORSO PER AIUTARCI A PENSARE





HOMO 
CURRENS

ATTENZIONE PER 
L’ALTRO



LENTEZZA: da ‘lentus’

PARTICIPIO PASSATO DI “LENIRE” 
 “FAR ARRENDERE, RENDERE 
FLESSIBILE, PIEGHEVOLE” 

LA LENTEZZA NON SI TRADUCE 
IN RALLENTARE O FERMARSI, 

MA PIUTTOSTO 
IN UN MOVIMENTO DIVERSO, 

UN’ARTE DI SEGUIRE 
IL RITMO NATURALE 

CHE PERMEA 
TUTTO CIÒ CHE ESISTE.



UNA LENTE…

…FA VEDERE CIÒ CHE NOI DA SOLI NON RIUSCIAMO A 
VEDERE. 
NELLA PAROLA LENTEZZA C’È LA LENTE: LA LENTEZZA È 
UN “DISPOSITIVO” CHE CI AIUTA A VEDERE COSE CHE 
DIVERSAMENTE NON POTREMMO VEDERE PERCHÉ LA 
VELOCITÀ NON CE LO CONCEDE.





Passare 
attraverso 

le cose

Essere capaci 
di attesa



RISCHIO «FRENESIA 
PASTORALE»

CI SI PREOCCUPA MOLTO DEL 
“FARE” 

E MENO DEL “COME FARE”, 
DI CONTATTARE LE PERSONE 
PIÙ DI TESSERE RELAZIONI 
SIGNIFICATIVE CON LORO, 

DI OCCUPARE DEGLI SPAZI PIÙ 
CHE ESSERE PRESENTI DOVE LE 

COMUNITÀ CI CHIAMANO…



Un mio ricordo di 
frenesia pastorale



Pastorale slow:
LENTEZZA 

COME 
MEMORIA 

E PROFONDITÀ





INVENTARE E 
PROPORRE UN 

“TEMPO DIFFERENTE”, 
OCCASIONI E MOMENTI 

IN CUI IL TEMPO 
ACQUISISCE VALORE 

PERCHÉ È 
UN TEMPO PROFONDO, 
CHE LASCIA UN SEGNO 

NELLA VITA DI 
CIASCUNO



DALLA PUNTILLIZZAZIONE DEL TEMPO AI LEGAMI

«Paradossalmente nell’epoca della connessione facile e istantanea la comunicazione tra l’esperienza del momento e tutto ciò 
che la precede o la segue deve essere irreparabilmente interrotta»



LA NOSTRA RISORSA SONO I LEGAMI CON LE PERSONE: 
SE STABILIAMO CON LORO RELAZIONI SIGNIFICATIVE 

LE BOLLE COMINCIANO AD AVVICINARSI, 
PERCHÉ PORTIAMO IN CUORE LE PERSONE. 

ALLORA LA REALTÀ SI DISTENDE IN UNA RETE DI FATTI, LUOGHI, 
PERSONE CHE SENTIAMO PARTE DI NOI. 



Pastorale preparazione 
matrimonio



Centro viveri parrocchiale



Catechisti parrocchiali



È LA PASTORALE DEI LEGAMI



Un legame che ho saputo 
costruire nel mio servizio 

pastorale



UNA PASTORALE SLOW…

PER UNA PASTORALE 
DEI LEGAMI

PER UNA PASTORALE 
DELL’INCROCIO



PASTORALE DELL’INCROCIO







Come posso essere 
strumento che favorisce 

l’incrocio con Gesù?







Usare le mani con lentezza 
mi ha fatto sperimentare 

che…



PER UN ACCOMPAGNAMENTO “DISTESO”:



Desiderare la lentezza: 
un aspetto concreto

in cui desidero rallentare 
nella mia attività pastorale



UNA PAROLA CHIAVE DA CONDIVIDERE



7Non biasimare prima di avere indagato,
prima rifletti e poi condanna.
8Non rispondere prima di aver ascoltato,
e non interrompere il discorso di un altro.
9Per una cosa di cui non hai bisogno, non litigare,
e non immischiarti nella lite dei peccatori.
Invito alla moderazione
10Figlio, le tue attività non riguardino troppe cose:
se le moltiplichi, non sarai esente da colpa;
se insegui una cosa, non l'afferrerai,
e anche se fuggi, non ti metterai in salvo.
11C'è chi fatica, si affanna e si stanca,
eppure resta sempre più indietro.

La Parola [Siracide 11,7-11]





Vi 
aspettiamo 

martedì 
prossimo!
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UN PERCORSO 
PER AIUTARCI A 

PENSARE



1 INCONTRO: PAROLE LENTE  RALLENTARE-INCROCIARE

2 INCONTRO: GESTI LENTI  AVVICINARE-AVERE CURA

UN PERCORSO CHE SI ARRICCHISCE…





RAPIDI NELLA 
LENTEZZA
[I. Calvino, Lezioni americane]



LA NATURA CI È MAESTRA 

CHI INCAUTAMENTE PENSASSE DI 
ACCELERARE LA CRESCITA DEL 

GRANO, SEMMAI TIRANDO IN SU 
IL FILO VERDE APPENA SPUNTATO 

DAL TERRENO, DI FATTO LO 
PORTEREBBE ALLA MORTE



AVVICINAMENTO 
LENTO

ACCOGLIENZA 
«CALDA»





Vissuti di 
avvicinamento
lento e caldo



TEMPI E LUOGHI 
PER UNA 
PASTORALE DI 
VICINANZA 
UMANA



GESTI CHE DICONO LA CERTEZZA CHE 
DIO PASSA NELLA VITA DELLE PERSONE



FERMARSI E ASCOLTARE



GESTI DI 
LIBERTÀ



 TEMPO PREZIOSO
 TEMPO INSIEME
 TEMPO REGALATO

TEMPI



GUARDARE 
L’OROLOGIO



 FAMILIARI
 ALL’APERTO
 DI CAMMINO



Un tempo e un luogo/spazio
per me significativi



GESTI DI ACCOMPAGNAMENTO 
DEI SINGOLI E DEI GRUPPI



REGALARE UN TEMPO DEL PUOI: 

 PUOI PARTECIPARE

 PUOI ARRIVARE CON CALMA

 PUOI INCONTRARE DELLE PERSONE

 PUOI STARE IN SILENZIO

 PUOI OSSERVARE COSA SUCCEDE

 PUOI ESSERE TE STESSO/A

UN NODO LENTO È UN NODO CHE
NON STRINGE NULLA: 

NELL’ACCOMPAGNAMENTO LENTO LE PERSONE 
NON SI SENTONO “STRETTE” IN UNA MORSA 

(DEVO PARTECIPARE ALL’INCONTRO, DEVO CATAPULTARMI, DEVO TROVARE IL TEMPO…)

LA LENTEZZA NON COSTRINGE



NELLA RELAZIONE PERSONALE: 

- CAMMINIAMO A FIANCO 
(NON SONO DAVANTI, FACCIO 
FATICA COME TE, QUELLO CHE 
SENTO È LA FIDUCIA DI NON 
ESSERE SOLO, CHE IL PADRE È 
COME ME)

- TI ASCOLTO CON ATTENZIONE 
SENZA INTERROMPERTI

- LASCIO SPAZI DI SILENZIO CHE 
APRONO SPAZI PER TE 

- NON HO SOLUZIONI IN TASCA



NELLA RELAZIONE CON I GRUPPI: 

 ACCOGLIENZA PERSONALE
 PRESENTARSI (ANCHE IN MODO ORIGINALE, DINAMICO…)
 ACCOGLIERE CHI ARRIVA IN RITARDO SENZA FAR SENTIRE 

COLPEVOLE
 CONDIVIDERE QUELLO CHE SI FARÀ (PER PLACARE L’ANSIA 

DI TUTTI) 
 TENERE I TEMPI CON RIGORE MA SENZA RIGIDITÀ. 

RISPETTARE I TEMPI DI INIZIO/FINE SENZA METTERE 
ANSIA (GUARDARE L’OROLOGIO, DIRE “SIAMO IN 
RITARDO, DOBBIAMO FINIRE…”)  

 CERCARE DI DARE SPAZIO A TUTTI 

FARE RETE È IL DONO DELL’INCONTRARE GLI ALTRI: 
PREVEDIAMO SPAZI E TEMPI PER LA CONOSCENZA PERSONALE 

(CHI DESIDERA PUÒ FERMARSI…).





ACCOMPAGNATORI 
& 

SMARTPHONE



FARE POCO 
FATTO BENE

LENTEZZA È SCEGLIERE

CIÒ CHE VALE PER 

QUESTA OCCASIONE: 

NON OCCORRE 

TUTTO E SUBITO
Composizione con Giallo e Blu [P. Mondrian, 1932]



In quale situazione 
ho sperimentato il 
“poco fatto bene”?





«Strappare» la carta
è un gesto che mi dice qualcosa 

sulle relazioni…



L’ÉQUIPE SI È INCONTRATA TANTE VOLTE

MOMENTI DI CRISI

ABBIAMO DEDICATO UN SACCO DI TEMPO

ABBIAMO CERCATO DI FARE NUOVE PROPOSTE

ABBIAMO PREPARATO CON CURA GLI AMBIENTI

ABBIAMO COMUNICATO CORRETTAMENTE

EPPURE…SIAMO PRONTI AD ACCOGLIERE CON CALORE



SIAMO POCHI!

RISCHIO BURNOUT
FRUSTRAZIONE

CINISMO



ACCOGLIERE 
SENZA 

ASPETTARSI 
NULLA



SI TRATTA DI PASSARE AD UN PARADIGMA ANTIFRAGILE:
SE UNA PROPOSTA NON HA FUNZIONATO

CERCHIAMO DI CAPIRE IL PERCHÉ 
E MODIFICHIAMO I NOSTRI PROGETTI, 

NON LASCIAMO TUTTO COME ERA!



Quella volta che ho 
saputo proporre senza 

aspettarmi nulla…





Hai mai guardato i bambini in un girotondo?
O ascoltato il rumore della pioggia 
quando cade a terra?
O seguito mai lo svolazzare irregolare 
di una farfalla?
O osservato il sole allo svanire della notte?
Faresti meglio a rallentare.
Non danzare così veloce.
Il tempo è breve. La musica non durerà.
Percorri ogni giorno in volo?
Quando dici "Come stai?", ascolti la risposta?
Quando la giornata è finita, 
ti stendi sul tuo letto,
con centinaia di questioni successive 
che ti passano per la testa?
Faresti meglio a rallentare. 
Non danzare così veloce
Il tempo è breve. 
La musica non durerà.

Hai mai detto a tuo figlio, "lo faremo domani",
senza notare nella fretta, il suo dispiacere?
Hai mai perso il contatto 
con una buona amicizia,
che poi è finita perché 
tu non avevi mai avuto tempo
di chiamare e dire "Ciao"?
Faresti meglio a rallentare. 
Non danzare così veloce.
Il tempo è breve. 
La musica non durerà.
Quando corri così veloce,
per giungere da qualche parte,
ti perdi la metà del piacere di andarci.
Quando ti preoccupi e corri tutto il giorno,
è come un regalo mai aperto... gettato via.
La vita non è una corsa. 
Prendila piano,
ascolta la musica, 
prima che la canzone sia finita.

DANZA LENTA (D. Weatherford, 2010)



UNA PAROLA CHIAVE DA CONDIVIDERE



Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento
a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è
giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di
malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e
che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica
la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno
ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo
che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se
ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla
legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un
ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi
troverà la sua felicità nel praticarla.

La Parola [Giacomo 1,19-25]





Vi 
aspettiamo 

martedì 
prossimo!
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3 INCONTRO: RELAZIONI LENTE  RISPETTARE-STARE

UN PERCORSO CHE SI ARRICCHISCE

1 INCONTRO: PAROLE LENTE  RALLENTARE-INCROCIARE

2 INCONTRO: GESTI LENTI  AVVICINARE-AVERE CURA



RELAZIONI LENTE  RISPETTARE-STARE





LA LENTEZZA 
AIUTA LE NOSTRE RELAZIONI CON GLI ADULTI.

INTELLIGENZA E DELICATEZZA PER DISCERNERE:

 I TEMPI DEGLI ALTRI
 QUANDO FARE UN PASSO INDIETRO
 QUANDO TACERE

DISCREZIONE
SAPER DISCERNERE 
LA MISURA GIUSTA 

O IL MOMENTO ADATTO



LA DELICATEZZA PROCURA E DÀ
SODDISFAZIONE: HA LA STESSA
RADICE DI “DELIZIA”.

SOPRATTUTTO NEL DIALOGO, LA
DELICATEZZA È MOLTO DI PIÙ DELLA
GENTILEZZA E DELLA CORTESIA.
È L’INSIEME DI INTUIZIONE, TATTO E
SCELTA DELLE PAROLE GIUSTE, DETTE
CON GARBO.



Vissuti di 
relazione frettolosa

e indelicata



DIFFICOLTÀ E 
LIBERTÀ 

DELL’ADULTO
(starci dentro)



= HA AUTONOMIA (DI PENSIERO, DI DECISIONE…)

= HA UN RUOLO (MARITO/MOGLIE, GENITORE, FIGLIO, LAVORATORE, …)

= HA UN’ESPERIENZA (DI VITA, DI RELAZIONE, DI FEDE…)

= HA LIMITI (DI TEMPO, DI DISPONIBILITÀ A METTERSI IN GIOCO…)

= HA BISOGNO DI EMPATIA

ADULTO  CRESCIUTO



BENESSERE 

QUALUNQUE SIA 
LA PROPOSTA,
L’ADULTO DEVE 

SPERIMENTARE DI 
STARE BENE, 

DI NON SENTIRSI 
GIUDICATO, 

FUORI POSTO, 
SBAGLIATO



GLI ADULTI…

 …COME NOI, SONO CAPACI DI 
PENSARE. 
 LA NOSTRA MENTE È CAPACE 

DI PRENDERE INCONTRI, 
IMMAGINI, PAROLE, SUONI, 
COLORI E RIELABORARLI 
DENTRO LA NOSTRA VITA. 

NO ALLA TENTAZIONE 
DI RIEMPIRE DI CONCETTI 

LA TESTA DEGLI ADULTI 
TRATTANDOLI DA BAMBINI!



Vissuti di relazione libera 
con adulti reali



COME STARE NELLE RELAZIONI?

UN POSSIBILE AIUTO…



S.F.E.R.A

5 FATTORI (5 COMPETENZE DELLA 
MENTE) FONDAMENTALI PERCHÉ 

UN’AZIONE O UN PROCESSO POSSANO 
SVOLGERSI AL MASSIMO DELLA SUA 

PIENEZZA.

SONO 5 ELEMENTI CHE CI AIUTANO AD 
ACCOMPAGNARE

LE PERSONE CHE INCONTRIAMO 
ENTRANDO CON LORO E TRA DI NOI IN 

RELAZIONE PROFONDA,
STANDO BENE, NOI E LORO.



S = come SINCRONIA

LA LENTEZZA PUÒ AIUTARCI 
AD ENTRARE NELLE COSE IN 

MODO CONSAPEVOLE, 
A SENTIRCI “DENTRO” LE 

RELAZIONI 
PROVANDO A METTERE LA 

NOSTRA ATTENZIONE SOLO LÌ, 
CON QUELLA PERSONA, 

CON QUEL GRUPPO.



F = come FORZA

LA LENTEZZA CI PERMETTE DI 
USARE AL MEGLIO I NOSTRI 

PUNTI DI FORZA,
I NOSTRI MODI DI ESSERE PIÙ 

POSITIVI E COSTRUTTIVI, 
IL NOSTRO LEGAME 

CON GESÙ. 



E = come ENERGIA

LA LENTEZZA È FONDAMENTALE 
PER AIUTARCI A DOSARE 

L’ENERGIA: TRASFORMARE 
L’ENERGIA DELLA PRESENZA DI 

GESÙ NELLE NOSTRE VITE IN 
LUCE PER GLI ALTRI, FAR 

COGLIERE CHE 
PENSARE IN PROFONDITÀ 

ALLA PRESENZA DEL RISORTO 
CREA RELAZIONI MIGLIORI.



R = come RITMO 

LA LENTEZZA PER RICONOSCERE IL 
RITMO POSITIVO DI UNA 

RELAZIONE, DI UN INCONTRO... 
SERVE A ESSERE CONSAPEVOLI 

PER NON TRAVOLGERE 
CHI È CON NOI 

CON RITMI NON SOSTENIBILI O 
ECCESSIVAMENTE “LENTI” CHE 

CREANO NOIA E SENSO DI 
PERDITA DI TEMPO. 



A = come ATTIVAZIONE

LA LENTEZZA È UN DONO 
INDISPENSABILE PER 

METTERE GESÙ AL CENTRO 
DELLA NOSTRA MOTIVAZIONE, 

PER RITORNARE A LUI 
“CON TUTTO IL CUORE”. 
SENZA UN PASSO LENTO 

CORRIAMO IL RISCHIO CHE AD 
ATTIVARCI SIA ALTRO: 

LA SODDISFAZIONE, IL METTERCI IN 
MOSTRA, IL DESIDERIO DI 

VISIBILITÀ, IL BELLO DI LAVORARE 
CON GLI ALTRI…



LE RELAZIONI “LENTE” 
CONSENTONO LA CURA 

CHE CI RENDE 
CAPACI DI UMANITÀ



RISPETTARE L’ADULTO
STARE CON L’ADULTO

PRENDERCI CURA 
DI LUI/LEI



 Sincronia “dentro” le relazioni
 la Forza del nostro legame con Gesù
 trovare Energia alla presenza del Risorto
 Ritmo delicato per non travolgere
 Attivarmi mettendo Gesù al centro

Quale elemento della s.f.e.r.a. 
è più difficile vivere per me?



Arrotolare la carta mi dice che…



PENSARE ATTRAVERSO LE MANI

piegare strappare arrotolare



PROFONDITÀ VISIVA E 
PROFONDITÀ DI 

RELAZIONE

DUE OCCHI: MENTE+CUORE

PROSPETTIVA: TENERE INSIEME

MESSA A FUOCO: VEDERE OLTRE

OCCLUSIONE: LEGGERE LE OMBRE

MOVIMENTO: SPAZI DI CAMBIAMENTO



Vissuti di 
relazione in cui ho saputo 

andare in profondità





Lentezza (P. Pelù 2006)
SIAMO ANIMALI STRANI
CON ABITI NORMALI
I PIEDI A TERRA E LE IDEE TRA LE NUVOLE
FORSE LA VITA È UN SOGNO
MECCANISMO DEL TEMPO
CHE CI TRASPORTA
DOVE NOI NON IMMAGINIAMO
DOVE UNA STELLA PUÒ CADERE
E DIVENTARE IL DESIDERIO CHE SIAMO QUA
CHE SIAMO QUA UN'ANIMA
E PUOI VOLARE SU QUESTO MARE
SU UN GUSCIO DI NOCE CHE È LA TUA FRAGILITÀ
LO PUOI CAPIRE
FALLO SENZA FRETTA
E PRENDITI IL TEMPO PERCHÉ LA TUA LENTEZZA
E' L'EQUILIBRIO PER RESTARE IN PIEDI
LENTO (LENTO)
TEMPO (TEMPO)
MA COMUNQUE SEMPRE DENTRO
IL TEMPO LENTO (LENTO)

SIAMO ANIMALI RARI
OGNUNO HA LE SUE ALI
OGNUNO I SUOI TEMPI
QUANDO VAI BASTA ARRIVARE
DOVE UNA STELLA PUÒ CADERE
E DIVENTARE UN DESIDERIO
UN ATTIMO DI LIBERTÀ INSTABILE
PUOI VOLARE ANCHE SENZ'ALI
SU UN GUSCIO DI NOCE
CON LA TUA VELOCITÀ
LO PUOI CAPIRE
FALLO SENZA FRETTA
E PRENDITI IL TEMPO
PERCHÉ LA TUA LENTEZZA
E' L'EQUILIBRIO PER RESTARE IN PIEDI
LENTO (LENTO) TEMPO (TEMPO)
MA COMUNQUE SEMPRE DENTRO
IL TEMPO (TEMPO) LENTO (LENTO)
LENTO (LENTO) TEMPO (TEMPO)
PUOI RIPRENDER TUTTO IL TUO TEMPO
LENTO



“DENTRO IL TEMPO” 
- NEL NOSTRO 

CONTESTO REALE -
CI AUGURIAMO DI

IMPARARE IL TEMPO LENTO 
PER VIVERE 

OGNI RELAZIONE 
IN PROFONDITÀ 

E FIDUCIA IN DIO.



UNA PAROLA CHIAVE DA CONDIVIDERE



[Gesù] Diceva: «Il regno di Dio è come un uomo
che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di
notte o di giorno, il seme germoglia e cresce;
come, egli stesso non lo sa. Poiché la terra
produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la
spiga, poi il chicco pieno nella spiga.»

La Parola [Mc 4, 26-28]




